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SE QUESTO È UN UOMO 
Primo Levi 

     
                                                     LETTURA SCENICA  

                                             Interattiva 
  

 
 
 
 
 
 

“Voi che vivete sicuri 
Nelle vostre tiepide case, 
Voi che trovate tornando a sera 
II cibo caldo e visi amici: 
Considerate se questo è un uomo 
Che lavora nel fango 
Che non conosce pace 
Che lotta per mezzo pane 
Che muore per un sí o per un no. 
 
Considerate se questa è una donna, 
Senza capelli e senza nome 
Senza piú forza di ricordare 
Vuoti gli occhi e freddo il grembo 
Come una rana d'inverno.” 

Interpreti 
Mirio Tozzini 
Luca Pierini 

Daniela Marretti 
Enrica Pistolesi 

 

 
Regia 

Mario Fraschetti 
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Note critiche e di regia. 
 
Attraverso la lettura espressiva di brani salienti tratti dal racconto di Primo 
Levi, con l’ausilio di musiche, canzoni, momenti di condivisione/interazione, 
con il pubblico, gli attori del Teatro Studio, conducono gli spettatori, in un 
percorso emozionalmente molto toccante, per  rinnovare la memoria di fatti 
che chiedono voce e  consapevolezza. 
 
L’informalità dell’incontro, il contatto molto diretto con gli attori, rende questo 
format, al tempo stesso, facilmente approcciabile e profondamente 
coinvolgente. 
 
Momenti di ascolto si alternano a momenti di lettura condivisa, suggestione 
uditiva, momenti di riflessione buttati sulla carta con segni, disegni, appunti, 
poesie che lo spettatore stesso potrà tracciare e condividere a sua volta, ci 
permetteranno di ripercorrere dati e immagini e racconti, tante volte visti, letti 
e sentiti e pure ogni volta così nuovi nell’orrore, come nella profonda capacità 
di Primo Levi di parlarcene. 
 

 
 
 
 
 
 

 

Esigenze tecniche: nessuna 
 
 
 
 

 

 
 

 

 

  
Siae a carico dell’organizzazione 

 


